
LA CHIAMANO NOTTE (Testo e musica di Ilaria Pastore) 
 
NON SONO CERTO LA DONNA CHE VOLEVI 
MA DICONO TI SOMIGLI UN PO’ 
NON HO NEMMENO QUELLA RAZIONALITA’ 
CHE TANTO SPERAVI 
E NON HO IMPARATO 
AD ACCETTARE LA FINE DELLE COSE 
MA HO TROVATO UN RIMEDIO: LA CHIAMANO NOTTE 
 
E MISCELA 
IL SAPORE CHE HAI LASCIATO 
CHE COMUNQUE VIAGGIA 
IN MEZZO A QUEL DISORDINE E A QUELLA POLVERE 
 
CHE MI DICEVI DI TIRARE VIA 
E CHE ORA IO NON POSSO PIU’ TOGLIERE 
CHE MI DICEVI DI TIRARE VIA 
E CHE ORA IO NON POSSO PIU’ TOGLIERE 
 
E’ SERVITO FORSE TROPPO TEMPO 
PER COMPRENDERE 
LA LUCE QUANDO SI NASCONDE DIETRO NOI 
E TUTTO SEMBRA INFINITO 
PERO’ DEVO AMMETTERE CHE LA TESTARDAGGINE 
E’ DONNA QUANTO ME 
E NONOSTANTE TUTTI I LAMENTI 
IO VORREI ESSERE LA TUA IMMAGINE 
 
E POSSEDERE 
IL SAPORE CHE HAI LASCIATO 
CHE COMUNQUE VIAGGIA 
IN MEZZO A QUEL DISORDINE E A QUELLA POLVERE 
E POSSEDERE 
IL SAPORE CHE HAI LASCIATO 
CHE COMUNQUE VIAGGIA 
IN MEZZO A QUEL DISORDINE E A QUELLA POLVERE 
 
CHE MI DICEVI DI TIRARE VIA 
E CHE ORA IO NON POSSO PIU’ TOGLIERE 
CHE MI DICEVI DI TIRARE VIA 
E CHE ORA IO NON VOGLIO PIU’ TOGLIERE 
 


